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EDITORIALE :
numero 5
Parliamoci chiaro :  non basterebbero dieci riviste di 100 pagine per 
informarvi adeguatamente su tutto quello che emerge dalla Ricerca sulla 
Cannabis Medicale, sui Cannabinoidi e sul Sistema Endo-Cannabinoide.
Nello scorso numero d’0nAir vi avevamo presentato il Film Docu-
mentario di Len Richmond ”WHAT IF CANNABIS CURED CANCER”
che sintetizza le più recenti e significative scoperte sul Sistema de-
gli Endocannbinoidi e sull’azione anticancerogena della Cannabis.
Con il contributo dei maggiori esperti sul tema come i Dr.ri Hergenra-
ther, Guzman, Abrams, Mcallister, Bearman, Garcia dePalau abbiamo 
appreso che il SEC è uno dei nostri sistemi cellulari più antichi. Perchè 
la sua organizzazione funzionale ci viene direttamente dal mondo vege-
tale e dai milioni di anni di evoluzione sul pianeta che esso rappresenta.
Oggi, alla vigilia del 25 Aprile 2016, e ad un mese dalla Sentenza con cui 
la Corte Costituzionale  ha ribadito la sostanziale ignoranza del Diritto 
Italiano sul Tema Cannabis, vogliamo portare un pò di luce sulla verità 
scritta nel nostro corpo e nelle nostre cellule da centinaia di migliaia di anni.
Lo vogliamo fare raccontandovi alcune storie di GUARIGIONE da CAN-
NABIS i cui protagonisti  abbiamo avuto la fortuna di conoscere  focaliz-
zando la nostra attenzione sull’importanza del SEC nella regolazione di 
importanti processi digestivi, tra cui l’appetito, la fame e la sazietà, e sui 
recettori cannabinoidi (che sono ampiamente distribuiti in tutto il sistema 
digestivo, così come nele regioni cerebrali essenziali per l’asse cervel-
lo-intestino). E poi...c’è il PUNTO sulla Questione Cannabinoidi  in Italia
(espresso nella splendida copertina di VisualInsightSystem): 
il problema del proibizionismo non  è “solo” la persecuzio-
ne di una pianta essenzialmente benefica e non tossica,
ma il problema è che in questi anni e ancora adesso in Italia viene  
negato in maniera massiccia il Diritto alla Salute di ogni cittadino ita-
liano, vengono sistematicamente  occultate opzioni terapeutiche e in-
formazioni medico-farmacologiche che invece  nello stesso momento 
sono a disposizione di cittadini di altri paesi in  Europa e nel Mondo.
Ed è con una domanda che chiudiamo questo quinto editoriale, una 
domanda  che crediamo  in grado di sprigionare parecchia VERITA’.
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Perchè   gli anziani, gli adulti e i bambini che nascono e vivono in 

Italia devono avere meno possibilità di vita e di salute di chi vive 

negli U.S.A. o in Canada, o nei Paesi Bassi, o in Germania, o  in 

qualsiasi Paese Democratico dove la Verità Scientifica abbia 

ancora un  influenza determinante sul Diritto e sulle Leggi??
S.I.
5/016



Che Cosa Vogliamo Dire
Con Il Numero 5 >>>>*

 
VOGLIAMO RIBADIRE CHE IL  PROBLEMA NON E’ PIU’, SE MPLICEMENTE, IL PROIBIZIONISMO SULLA PIANTA DI CANNAB   
QUANTO LA SISTEMATICA OCCULTAZIONE DI VERITA’ S IFICHE E MEDICHE DI VITALE IMPORTANZA PER LA SALUTE DELL’ESSERE 

UMANO, CHE I LUNGHI ANNI DI REGIME HANNO IMPOSTO A TUTTI I CITTADINI 
ITALIANI.DETTO QUESTO VO M
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SISTEMA ENDO-CANNABINOIDE: E INTEGRAZIONE NATURALE DI CANNABINOIDI 

> QUESTE PIANTE MI HANNO SALVATO LA VITA : MARIJUANA THERAPY&LIBERTY  

-LA GUARIGIONE DIETRO L’ANGOLO > GREEN MEDICINE: LA RIVOLUZIONE 

CILENA DELLA CANNABIS MEDICALE > LA FONDAZIONE DAYA : GLI SVILUPPI >  

THE SCIENTIST, STORIA DI UNA SCOPERTA > SPANNABIS REPORT > NAPOLI 2016 /

SECRET CUP II EDITION > CIAO, SUPER MISTER NICE >  GANJA JO : LA TERZA VOLTA >



MOLTI FIORI, TANTI SEMI..UN SOLO CAMPO : 
LE NUOVE VARIETÀ DI SWEET SEEDS >*
In questa nuova stagione 2016 dal banco di semi femminizzati Sweet 
Seeds abbiamo il piacere di presentare due nuove varietà che speria-
mo possano deliziare tutti gli amanti della cannabis. 
Sweet Seeds è stata pioniera nella ricerca e nello sviluppo delle moder-
ne varietà femminizzate e autofiorenti. Durante le ultime stagioni, il no-
stro lavoro di sviluppo di nuove varietà si è focalizzato principalmente 
nell’ampliare la nostra offerta di varietà autofiorenti, includendo nuove 
genetiche, nuovi aromi, varietà autofiorenti di taglia alta come la “Big 
Devil ® Family” o le genetiche “XL” e sviluppando la nostra gamma di 
autofiorenti dal fiore rosso “The Red Family”. Ci siamo inoltre dedicati 
all’ampliazione della nostra gamma di varietà dipendenti dal fotoperio-
do dalla fioritura rapida ”F1 Fast version®”. 
PARTIAMO CON Blow Mind Auto®: 

Varietà Femminizzata e Autofiorente di 4ª generazione. 
Per lo sviluppo di questa varietà abbiamo utilizzato un famoso ed 

apprezzato clone élite di Amnesia Haze, conosciuto come 
“Amnesia Cordobesa”. Per introdurre in questa genetica i geni 

dell’autofioritura abbiamo utilizzato ceppi selezionati della nostra 
genetica autofiorente di 3ª generazione S.A.D. Sweet Afgani Delicious 
Auto® (SWS24), che apporta un fondo di aromi dolci e di muschio oltre 

ai desiderati geni di autofioritura. > Taglia alta, produce piante che 
raggiungonoun’altezza tra i 60 e i 120 cm. Le piante son 

pronte per esser raccolte 8-9 settimane dopo la germinazione 
dei semi e l’apparizione dei cotiledoni. 

La Blow Mind Auto® è una genetica autofiorente 
molto resinosa e produttiva.

 La sua resina ha un gradevole aroma ad incenso 
molto complesso e profondo, con toni dolci e di muschio, 
e pennellate citriche di limone, con legno e frutti secchi. 
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E PASSIAMO A Crystal Candy® (varietà SWS58) :
Varietà femminizzata e dipendente dal fotoperiodo. 
Una delle principali caratteristiche di questa nuova genetica è il suo 
aroma squisito e curioso. Da anni noi creatori di Sweet Seeds abbia-
mo individuato, durante la nostra constante ricerca di nuove genetiche 
e aromi, alcuni cloni élite che possiedono un aroma squisito, che ci 
suggeriscono una sensazione aromatica somigliante a quella che sen-
tiamo quando entriamo in un negozio di dolciumi, un mix equilibrato di 
aromi sottili e fruttati, con toni aromatici di chewing gum e gelatine di 
frutta, con pennellate esotiche che possono ricordare la fragola acida 
o il melone maturo. Cristal Candy® è il risultato di un programma del 
Dipartimento Ricerca per creare una genetica ibrida con questi cloni 
élite aromatici, i nostri “Ingredienti Segreti”. 
Alta produzione di cristalli di resina, alta densità di tricomi lunghi e 
dalla testa grande che coprono completamente i fiori e si estendono 
come cordigliere innevate lungo le foglie vicine ai fiori. 
La struttura è di un poli-ibrido indico-sativo, molto vigorose e produt-
tive. Lunghi rami laterali sufficientemente flessibili per poter praticare 
con essi tecniche di coltivazione del tipo SCROG e forte stelo principa-
le con germogli grossi e densi che coprono i rami con lunghi grappoli 
floreali. 



Mi chiamo A.L., ho 42 anni, abito in Sicilia, sono marito e padre 
di un bambino di otto anni e lavoro come operaio presso un su-
permercato. A settembre dell’anno 2011 è iniziato il mio calvario: 
mi è stato diagnosticato un cancro. La mia vita è stata stravolta 
nell’arco di una settimana. Un fulmine a ciel sereno, la notizia 
che mai avrei pensato di ricevere. I medici hanno diagnostica-
to tre tipi di tumore, tra cui un coriocarcinoma atipico con alto 
grado di aggressività e un seminoma atipico nello scroto sini-
stro; ho subìto un’operazione immediata finalizzata alla rimo-
zione dello scroto. Successivamente, gli esami hanno accerta-
to che i linfonodi addominali bassi erano in metastasi, per cui 
sono stato sottoposto ad un secondo intervento chirurgico atto 
a rimuoverli. Tutto questo è stato nulla rispetto a ciò che avrei 
patito in seguito. Infatti, per quattro mesi sono stato martoriato 
da quattro cicli intensivi di chemioterapia: subivo la chemio per 
cinque giorni consecutivi, sospendevo tre giorni e la settimana 
successiva effettuavo un richiamo. Dopo una settimana facevo 
un secondo richiamo, sostavo una settimana e cominciavo con il 
secondo ciclo. Tale immane sofferenza è durata per un anno, ma 
gli effetti devastanti della chemioterapia li porto ancora addosso 
come una seconda pelle. Le conseguenze sono state: perdita dei 
capelli, della barba, delle sopracciglia, nausea insopportabile, 
sensazione di vomito, perdita del gusto, dolori addominali, man-
canza di appetito, difficoltà a prendere sonno e a dormire e una 
generale astenia. Tali effetti sono cominciati subito dopo la pri-
ma seduta e non mi hanno mai lasciato. Durante quegli intermi-
nabili mesi di sofferenza, navigando su internet ho scoperto altre 
storie simili alla mia, di persone malate di cancro che utilizzando 
la canapa o marjiuana, ottenevano benefici riuscendo a soppor-
tare le conseguenze devastanti delle cure. Ho pensato, allora, 
che anch’io avrei potuto mitigare gli effetti della cura tradiziona-
le, perciò, durante il secondo ciclo ho iniziato ad assumerla. I be-
nefici sono stati immediati: la sensazione di vomito e di nausea 
era scomparsa mentre tornava  l’appetito,  e ritrovavo il piacere 
di dormire  un sonno continuo, insomma, la qualità della mia vita 
stava migliorando. Fumavo dai tre ai cinque grammi al giorno.

QUESTE PIANTE MI HANNO S    
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Questa è la storia di Antonino Lombardo, Presidente dell’Ass.MarijuanaTherapy&Liberty 
e Grande Amico d’0nAir. E’ la storia di una Persona che non si è arresa nè alla malattia, nè 
ai medici, e nemmeno alla legge che lo privava dell’unica sostanza in grado di salvarlo.
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   O SALVATO LA VITA 



Sorgeva un problema, dove reperire quella che per me era di-
ventata la medicina che mi aiutava a stare meglio? Ovviamente, 
stante la legge proibitiva vigente in Italia, l’unica soluzione prati-
cabile e celere era il mercato nero con tutte le incertezze che ne 
derivavano: scarsa o cattiva qualità della pianta ma, soprattutto, 
incorrere in guai giudiziari. Purtroppo, non potevo fare altro, vi-
ste le lungaggini burocratiche esistenti per ottenerla in maniera 
legale; per non parlare dei costi esorbitanti! A giorni alterni anda-
vo a Palermo a cercare gli spacciatori e per 50 euro mi davano 
2 grammi e mezzo di erba. Che umiliazione per un malato!!! 

Stanco di questa situazione, un giorno decisi di acquistarne un 
quantitativo più grosso per evitare la  mortificazione che prova-
vo nel recarmi in posti che per il loro degrado non mi apparte-
nevano; pensai anche che avrei potuto risparmiare  facendo un 
po’ di scorta, a detta dei miei fornitori.  S-Fortuna vuole che di 
ritorno dal mio acquisto, vengo fermato dai carabinieri. Mi trova-
no 500 grammi di canapa e mi portano in caserma come fos-
si un criminale spacciatore. Sotto processo per direttissima, 
il giudice ha riconosciuto le attenuanti generiche per l’uso a sco-
po terapeutico e sono stato condannato a 8 mesi di reclusione 
oltre la sanzione pecuniaria, pena sospesa, grazie anche al fatto di 
essere incensurato. Come misura cautelare ho scontato quasi un mese 
di arresti domiciliari, 2 mesi con obbligo di firma per 3 volte a settimana. 
In quel periodo stavo malissimo, avevo appena concluso l’ultimo 
ciclo di chemioterapia e gli effetti collaterali erano in agguato. 
Ero stato depauperato della mia dignità, perché 
trattato alla stregua di un criminale e, al contempo, 
privato di ciò che mi permetteva di affrontare la mia malattia. 
L’avvocato ha richiesto e ottenuto l’obbligo di firma una sola 
volta a settimana per altri 5 mesi. Oggi, dopo aver fatto ri-
corso in appello, la situazione è rimasta pressochè uguale, 
per cui attendo sconcertato la pronuncia della Cassazione. 
Nel corso della mia devastante malattia ho, come sofferenza 
aggiunta, incontrato forti resistenze da parte dei medici, i quali, 
pur riconoscendo la validità dell’ uso terapeutico della canapa, 
soprattutto nei tumori,  e  potendola prescrivere,  hanno sempre 
rifiutato di farlo  per paura di essere processati come spacciatori.
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Da questa terribile parentesi della mia vita sono uscito vinci-
tore perché la malattia, grazie alla Cannabis e ai Cannabinoi-
di,  non ha avuto la meglio su di me; adesso il mio impegno 
è costante e laborioso nell’Associazione no profit di cui sono 
Presidente e socio fondatore  di MarijuanaTheraphy&Liberty. 
L’Associazione vuole promuovere l’informazione sull’uso 
terapeutico della marijuana, essere d’aiuto ai malati che 
non riescono a barcamenarsi nelle maglie della burocra-
zia ed essere un punto di incontro tra malati e medici, i 
quali dovrebbero farsi loro alleati. Non bisogna avere pau-
ra negando l’accesso regolare ad un farmaco, se pure poco 
tradizionale, se esiste una legge che ne permette l’utilizzo.
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Nel 1964 il professor Raphael Mechoulam trasporta, prendendo un autobus pubblico, 5 
chili di “profumatissimo” hashish libanese di PrimaQualità nel suo laboratorio presso 
il Weitzmann Institute di Rehovot. Quello è il primo tratto del cammino percorso da Me-
choulam verso la scoperta del componente psicoattivo della cannabis, il tetraidrocan-

nabinolo (THC). Gli scienziati di tutto il mondo lo avevano cercato per decenni.
Venti anni dopo, Mechoulam accertato che il THC interagisce con il più grande sistema 
di recettori nel corpo umano, il Sistema EndoCannabinoide (SEC), ha poi verificato che 
il cervello umano produce in proprio un tipo di CANNABINOIDE psicoattivo ( equivalente 
del THC) , che hanno battezzato “Anandamide” dal sanscrito “ananda”, “Beatitudine. 

Il Sistema Endo-Cannabinoide, per decenni sconosciuto dalla maggior parte dei ricer-
catori e professionisti medici a causa del Proibizionismo, è stato chiamato il “Super-
Computer” che regola l’omeostasi nel corpo umano.  Poiché  i recettori si trovano in 
tutto il cervello e in tutti i principali organi, questo sistema è pensato per essere coin-
volto nella maggior parte delle patologie. Questo è uno dei motivi per cui la Cannabis 

cura tante malattie diverse. 
Mechoulam ha indagato queste sostanze più lungo e di qualsiasi altro scienziato. 

Egli ha portato alla luce il ruolo della cannabis nel trattamento dei disturbi convulsivi, 
della schizofrenia e PTSD, in più ha accertato il suo impatto sulle altre funzioni che 
governano la salute umana, come ad esempio la rapidità con la quale si instaura un 
legame con la madre nell’infanzia. Ha ricevuto numerosi premi scientifici ed è univer-

salmente riconosciuto come il “padre della Medicina dei Cannabinoidi”. 
Nonostante questi riconoscimenti, il nome di Mechoulam non è noto al di fuori di un 

piccolo gruppo di ricercatori.
 “The Scientist è un documentario che ripercorre la storia di Mechoulam dai suoi primi 
giorni come un bambino della Shoah in Bulgaria, attraverso la sua immigrazione in 
Israele, e la sua carriera come capo ricercatore in chimica e biologia delle piante più 
incompreso del mondo. “Quando Darwin terminò il suo lavoro sull’evoluzione lo mise 
in un cassetto per 20 anni perché temeva ciò che la Chiesa avrebbe detto,” dice Zach 
Klein, lo scrittore, produttore, editore di The Scientist, “Mechoulam non è mai stato 
diffamato perché è un grande scienziato, ma il mondo è stato lento a capire le sue 
scoperte a causa della demonizzazione che la Cannabis ha sofferto fin dall’inizio della 

guerra alla droga.”

The Scientist è stato prodotto in collaborazione con la Fundación CANNA, un fondazione di ricerca senza scopo di 
lucro concentrata sullo studio della cannabis e dei suoi composti. 
Si prega di visitare www.fundacion-canna.es per ulteriori informationi.
La versione integrale del documentario è ora disponibile on-line:  www.mechoulamthemovie.com  Canale YouTube 
di Fundación CANNA:
https://www.youtube.com/channel/UCiSoUUnxvdMaMfBYPFHaMBQ/videos 
e-mail: info@mechoulamthescientist.com
Y.Klinik Productions Ltd.
21 Yonitzman,
Tel-Aviv, Israele
www.mechoulamthemovie.com.
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I PIU’ RICHIESTI DI . . . 

. . . EXOTIC-SEED*- Il Gusto & l’Effetto > *
Exotic Seed unisce le qualità della genetiche olandesi e spagnole, 
creando di semi di cannabis unici ed innovativi. I creatori dei lorosemi 
hanno oltre 20 anni di esperienza e forti radici nel settore dei semi di 
cannabis  a livello internazionale. Nasce nel 2009 ad Amsterdam, ed ora 
presenta un nuovo marchio con la stessa garanzia di qualità, con una 
nuova linea di 15 varietà che attraversano le genetiche più potenti. Hanno 
scelto il meglio per gusto ed effetto. Dopo un lungo periodo di sperimen-
tazione, produzione, degustazione e test, sono orgogliosi di presentare il 
loro assortimento di semi di eccezionale qualità. E 0nAir è fiero della loro 
amicizia e complicità. Nel prossimo futuro continueranno a creare nuove 
varietà idi semi di cannabis: femminilizzata, autofiorente, versioni veloci. 
E noi continueremo ad aggiornarvi sul loro lavoro...statene certi!! 

EXOTIC SEED E’ PRESENTE ALLA 
INDICA SATIVA TRADE IV EDIZIONE
STAND C49 DELL’AREA ESPOSITORI 

DEL’UNIPOL ARENA DI BOLOGNA
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 P  II EDIZIONE



...ognuno prende le proprie va-
ligie; la destinazione è ignota.
Il gruppo, formato da una cin-
quantina di persone, passeggia 
chiacchierando tra vecchie vie. 
C’è chi parla, chi ride, chi scatta 
foto. Sembra un folto gruppo di 
turisti; sono guerrieri sognatori.

In Segreto: Il locale sembra una di-
scoteca. Al centro del salone sono 
stati sistemati tavoli e sedie.
Arriva un foglio. Si legge:
SECRET CUP 2016 – La Vittoria è 
nel Confronto.
1. Durante l’esame delle genetiche 
e la compilazione del presente ta-
bulato è opportuno ridurre al mas-
simo il dialogo con gli altri giudici 
e i competitors presenti in sala.
2. La Secret Cup è una manifesta-
zione che nasce a scopo profes-
sionale, le genetiche sono analiz-
zate con l’obbiettivo di generare 
una condivisione delle esperienze 
di coltivazione. Non si tratta quindi 
di un evento a scopo ludico, in tal 
senso si invitano i giudici a tene-
re un atteggiamento confacente al 
ruolo ricoperto.
3. Giudici e competirors apparte-
nenti alla stessa squadra possono 
alternarsi nell’assaggio delle ge-
netiche. 
4. La reiterata violazione del pre-
sente regolamento comporta 
l’espulsione della squadra da par-
te del comitato promotore.. 

.Il Il DIRETTORE prende posto, 
al suo fianco Qualcuno. Il Terzo 
si accomoda in un tavolo adia-
cente. Si chiacchiera. Arriva-
no le prime 20 genetiche. Nes-
suno conosce le varietà: solo 
una sigla le identifica per evita-
re “pregiudizi”, soprattutto tra 
chi i pregiudizi li odia. Si valuta 
l’aspetto. A paragone dell’erba 
di strada ogni singolo fiorellino 
meriterebbe l’Oscar. Qui però 
viene messo a confronto il lavo-
ro di professionisti per ottenere 
un prodotto eccezionale. Perso-
ne che “rischiano”, nonostante il 
loro lavoro sia decisamente più 
onesto di quello svolto da certi 
blasonati. Ognuna delle varietà 
è un insieme di cannabinoidi e 
terpeni dalle molteplici proprie-
tà terapeutiche. Una medicina 
per il corpo, per la mente, per la 
società e il sistema. Gli organiz-
zatori chiedono di tenere le mani 
lontane dai vassoi contenenti 
preziosi fiori. L’invito è assoluta-
mente scherzoso: qui si rispetta 
la legge del giusto e nessuno si 
approprierebbe mai di qualcosa 
che è già di tutti. Questa gente si 
limita solo a violare quelle leggi 
ingiuste che, nel nostro Paese, 
vietano la libertà personale, di 
cura e di evoluzione. Le varie ge-
netiche vengono accuratamente 
osservate.

>> Secret-Cup >> La Versione di 0nAir >*
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Dopo un tempo giusto, le 20 varietà 
vengono portate via per dare spazio ad 
altre 20. La valutazione, ancora una vol-
ta, è solo visiva.
Finita questa prima fase, i giudici inizia-
no a ricevere piccole buste contenenti 
un campione di ogni singola varietà.
Questa volta si valuta l’odore, la con-
sistenza, il sapore e, per quel che si 
riesce, anche l’effetto.
I profumi inebriano le narici dei giudici. 
Qualcuno, oltre che comprimere e se-
parare i fiorellini, ne gusta piccoli pezzi 
masticandoli.
Quando inizia il vero e proprio “assag-
gio”, l’aria si satura di fumo. Le menti 
si liberano.
Sui tabulati compaiono numeri, in base 
a gusti assolutamente personali.

Ai joint rollati dai giudici 
vengono dati due o tre tiri; 
il resto rimane incombusto nei 
posacenere: impossibile finirli 
data l’abbondanza delle varie-
tà da provare. Si va avanti per 
tutto il giorno. Se fossimo stati 
all’Oktoberfest avremmo certa-
mente visto qualcuno vomitare 
nella sala, o cadere ubriaco o, 
addirittura, litigare.
Qui c’è gente seria, che fuma can-
nabis. Queste persone, più che 
dimostrare civiltà, stanno dimo-
strando l’inciviltà di un Governo 
che si ostina a vietare la natura.
La competizione finisce in sereni-
tà. I competitor, i giudici e gli orga-
nizzatori si salutano abbraccian-
dosi e ringraziandosi a vicenda.
Il Ritorno e l’Ingiustizia >*
I tre amici, partiti da Palermo, si 
preparano a tornare. 
Il DIRETTORE, per dovere di 
cronaca, porta con se bustine 
contenenti le 40 varietà appena 
provate: lo scopo e poterle foto-
grafare e raccontare con calma, 
descrivendo e rivelando il vero 
nome di ognuna. Purtroppo l’ar-
rivo è meno calmo del mare che 
attraversano: un cane che, po-
verino, probabilmente vorrebbe 
essere altrove, fiuta Qualcuno, 
il DIRETTORE accorre,  mentre 
il Terzo si incammina per la sua 
strada, come è giusto dato che 
questa non corrisponde più a 
quella degli altri due..
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Apparentemente non succede 
nulla: uomini in divisa usufruisco-
no gratuitamente di una lezione a 
loro molto utile. La loro ignoranza 
sull’argomento è marcata, ma le 
loro menti sono aperte: bisogne-
rebbe pensare a corsi di aggiorna-
mento obbligatori per chiunque è 
preposto a svolgere un certo me-
stiere.
I campioni vengono requisiti: verrà 
indagato il loro contenuto di THC, 
mentre verranno ignorati il CBD, 
gli altri importantissimi cannabi-
noidi e tutte le sostanze con effetti 
terapeutici che questi fiori conten-
gono. Verranno ignorati per valoriz-
zare quello additato come “principio 
psicoattivo pericoloso”. Ridicolo: 
stiamo parlando di una tra le sostan-
ze meno tossiche al mondo.
L’appropriazione indebita, perpetra-
ta da chi rappresenta lo Stato, crea 
un piccolo disagio ai due amici, e un 
danno enorme all’informazione che, 
in questo Paese, di libero ha ben 
poco. 
E’ quasi ora di pranzo quando 
il DIRETTORE e Qualcuno si 
salutano, dandosi appuntamento 
alla prossima avventura, in questa 
civilegiungla in cui il vero pericolo 
non è la natura, ma chi cerca in 
tutti i modi di contrastarla.

Qualcuno d’0nAir…..>*.

CLASSIFICA FINALE:

PROFESSIONISTI INDOOR
I : KRITIKAL BILBO
    GENEHTIK
II : SUPER LEMON HAZE
      GREEN HOUSE
III : CRITICAL CHEESE 
       DINAFEM

GROWERS INDIPENDENTI
INDOOR
I : OG LEMON BILBO
GENEHTIK < Bartolo >
II : NORTHERNLIGHT
 GENEHTIK < Peppe >
III : OG KUSH
HUMBOLDT  < Giuseppe >
OUTDOOR
I : SUPER CHEESE 
POSITRONICS < Fabrizio >
II : CONFIDENTIAL CHEESE
DNA GENETICS < BOSS>
III: WASHING MACHINE
RIPPER SEEDS < Springstin>



Que o novembre dovrebbe cadere la triste data dei due anni senza High 
Times Amsterdam…
Dopo tutte le disavventure subite nelle ultime edizioni dal prestigioso 
evento e dopo il successo di Negril (Giamaica) dello scorso anno, ormai 
Amsterdam rimane Capitale Europea degli “sballoni” solo per i malinconi-
ci, solo per chi né ha visto tutto il suo splendore, ed ora ne segue il silen-
zioso assopimento.
Tutto il contrario di quello che sta succedendo a Barcelona che con la 
Fiera di Cornella ( Spannabis) si sta scrollando di dosso  l ‘etichetta di 
provinciale attirando sempre di più i ”mostri sacri del settore”,  che contro 
le sporadiche apparizioni dei primi anni, adesso capitaneggiano gli stand 
come nelle più tipiche High Times americane. Se prima lo spagnolo domi-
nava la fiera adesso l’inglese dei briders californiani , canadesi e inglesi 
sta gestendo le vere novità del mercato soprattutto nel campo delle gene-
tiche e nella rivendita di semi  di elìte che prima difficilmente raggiungeva-
no una penisola iberica sommersa in un mare di Critical+….

The > Competitors  

Weekof
di BOBJ BARCA



La settimana incredibile che ha 
vissuto Barcellona con tutto il 
popolo cannabico é stata interval-
lata da tre competizioni di caratura 
ormai mondiale, eventi che hanno 
visto scontrarsi uno contro l’altro, 
personalità come  Th Seeds , Hou-
se of Great Gardener, Dna Geneti-
cs, Nerd Creations, Green House 
,Team 10 , Quality Concentrates , 
Serious Seeds, Devil Harvest, Oil 
Hunter, Marimberos, , No joke, 
KarmaSeeds, HortiLab Seeds,,True 
Cannabls Connieseur  e molti altri 
che preparano e controllano tutti 
i minimi particolari delle entry che 
parteciperanno alle TRE COMPETI-
ZIONI: Cannabis Champions Cup, 
Dab-a-Doo e, quest’anno per la 
prima volta in Spagna, al Legend of 
Hashish di Bubleman, Tony Verzura 
y  SAM Skank Man. Competizioni 
che hanno deliziato il palato dei 
presenti raggruppando per poche 
ore tra i migliori estrattori e grower 
della scena mondiale. Giorni ma 
soprattutto serate che hanno visto 
un grande protagonista, il Rosin* 
che  alla giusta distanza di un anno 
dalla sua intromissione nel mondo 
cannabico sta conquistando pre-
stigio anche tra i più affezionati 
al Bho , oltre che  a rappresenta-
re una categoria affermata  nelle 
coppe più prestigiose. Mai prive di 
sorprese le classifiche finali che, 
se da un lato vedono la grande 
riconfermano la rappresentanza 
Spagnola…che sebbene composta 
da molti connazionali italiani….ha 
saputo tenere testa alle superpo-
tenze straniere…
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A Dab a Doo Barcelona 2016 
La Dab a Doo ormai al suo decimo anno di vita e alla terza edizione 
a Barcellona,  costituisce uno degli eventi di maggior prestigio, con 
la sua grande notorietà ed affluenza rappresenta ormai un appunta-
mento fisso della settimana dello Spannabis , tanto é vero che Mila 
e tutta la crew di Pollinator si prendono giustamente l’onore di apri-
re le danze di questi 5 giorni di coppe. Mancano due giorni all’inizio 
della Fiera di Cornella e già si iniziano a scaldare i Nail. >> Incontro 
che  giunge  alla sua terza edizione catalana , insieme ai pesi mas-
simi poco abituali per queste zone, porta con se anche le sue no-
vitá; prima tra tutte la location , che lascia malinconicamente el Sr 
Lobo per approdare nel Poblenou più precisamente nel  locale che 
avrebbe dovuto dare vita al nuovo NPK ,Club Cannabico bloccato 
dall ultima  ordinanza cittadina sui club che ne impedisce l’apertura 
di nuovi spazi, una location sicuramente incredibile e molto più ac-
cogliente rispetto a quella della precedente edizione, peró magari 
non adatta ad accogliere tanta gente quanto la Dab a Doo muove in 
questo momento…e per fortuna che le entrate erano a numero chiu-
so altrimenti sarebbe stato abbastanza complicato godersi la sera-
ta…. un altra news già accenna sopra ma che sicuramente merita 
essere rimarca è la categoria Rosin che almeno per quanto riguarda 
le precedenti edizioni catalane é un’ assoluta novitá, inutile rimarcare 
quanto il Rosin sembra possa costituire sempre più una vera e pro-
pria nuova forma di intendere la materia, forma che sembra appunto 
poter intromettersi sempre più  pesantemente nei nostri usi e costu-
mi quotidiani.   
 L’ambiente in cui Mila ha deciso di svolgere l’appuntamento 
è sicuramente uno di quei posti nati per organizzare questi grandi 
eventi di nicchia…un angolo di Barcellona lontano dal traffico e dai 
rumori con cui la metropoli ti assopisce , l’NPk malgrado s’incontri 
nel centro di Barcellona ossia nel bel mezzo del Kaos ,>>>>>>>>



con la sua struttura, molto lo fa si-
curamente il giardino interno,riesce 
a trasmettere un’ottima energia che 
poi decorata dai colori dei cappel-
lini di GrassRootz California e le 
torce di 710Crew che hanno inven-
tato un laboratorio di vetro soffia-
to, hanno coronato un ambiente di 
grande festa. L’aria che si respira 
tutta la sera  è sicuramente quella 
delle grandi serate, i commenti sul-
la possibile schedina vincente sono 
il motivo principale di discussione 
in tutti i tavolini, l’ambiente ormai 
s’é trasformato in una piccola are-
na dove una ventina di gruppetti 
si sfida a suon di dub… La musica 
Regge di Mapuxe Sound che ci ha 
accompagnato tutta la serata giun-
ge al termine come al termine stan-
no giungendo anche tutte le prove a 
nostra disposizione per giudicare i 
concorrenti, e a questo punto anche 
la schedina é fatta, con un ultimo 
giro di bibite e paninetti aspettiamo 
intrepidi la conclusione di questa 
magica serata che ci lascia con la 
voglia che già sia il prossimo anno, 
eppure lo Spannabis non e ancora 
iniziato. Non possiamo che conclu-
dere questo paragrafo sulla Dab a 
Doo riportando i vincitori dell’even-
to nelle tre categorie iniziando con 
la categoria novella ossia il Rosin 
che vede vincere con Super Oran-
ge Haze il simpaticissimo Carrol 
Leed Genetics davanti a Met Beren 
che si prende secondo e terzo po-
sto rispettivamente con Warlock in 
collaborazione con Serious Seeds 
e con l’ormai pluricampeona Bar-
bara Bud (Barb Phenomeno), men-
tre nella categoria Solvent grande 
vittoria per Dr Faisal Oil Hunter con 
Og Gangster, >>>>>>>>>>>>>>>>>



>> premio che non fa che confermare la supremazia di Oil hunter nello sce-
nario Spagnolo , secondo, con Mango Og live resin, é stato 23 Oils , chiude 
il podio Kippex Concentrate con  Mother of all dawg. infine nella categoria 
No Solvent vittoria per Hq barcelona con Tiger Melon, secondi El Placer de 
la Vida con Girlk Scout Cookie e terzi anzi terze Anestesia Club con Violetor 
kush. 

Cannabis Champions Cup 
Come ogni Edizione lo Spannabis con la propria coppa La Cannabis Cham-
pion Cup ci regala un anticipazione di quelle che saranno le genetiche su cui 
i banchi di semi punteranno di più la prossima stagione. Non solo Seed Bank 
o Colletivi di Grower si sfidano, ma questa competizione , nel più grande 
stile , premia a 360 gradi un po’ tutti i settori del cultivo cannabbico presenti 
in fiera, vincere una statuetta qua  ha sicuramente ha un impatto mediatico 
molto importane, oltre a dare la possibilità ai vincitori di esporre il proprio 
trofeo durante tutta la fiera, la Cannabis Champion Cup rappresenta di fatto 
la miglior presentazione per lanciare o riconfermare un proprio prodotto . 
Come già scritto sopra oltre all’impatto che la CCC ha a livello commerciale, 
sia grazie alla grande  affluenza di persone alla Fiera e sia grazie alla forte 
sponsorizzazione che essa predispone  ormai per i vincitori il famoso premio 
a forma di foglia rappresenta motivo anche di acquisizione di grande presti-
gio grazie alla grandissima valenza che ha acquisito questa coppa contando 
su più di 35/40 competitors per categoria, e rendendo estremamente difficile 
ottenere un risultato sul podio!
A questo punto non possiamo che fare i complimenti ai premiati Genehtik 
come miglior Banco de Semilla, a Plantasur per il  premio come Miglior Pro-
dotto con Phesphoderma, a Cannabeer il Miglior prodotto in  Cañamo, a 
00Box il Miglior prodotto di parafernallia la 00 Box Expositor, come miglior 
utensile da coltivo ilBlack Smart Pot ed infine di nuovo Genehtik con il miglior 
Stand. mentre per quanto riguarda la competizione cannabica riportiamo la 
classificazione completa di tutte e  cinque le categorie.

EXTRACCIONES > 1.º OG Reek de Devil Harvest Seeds > 2.º Orange Diesel 
de Lady Sativa > 3.º Live Resin de Nerd Creations
RESINAS  > 1.º OG Kush de Grow Castellet > 2.º Jack La Mota de Parkedex-
tracciones > 3.º Chama 71 de Grow in House de Vallirana
INTERIOR HIDROPONÍA >  1.º Underdawg OG Kush de TH Seeds
2.º Emperor OG de Cali Kush Farms > 3.º Chemvalley Cooks de True Canna
INTERIOR BIO >  1.º Diesel Browser de Nerd Creations
2.º Ripper Badazz de La Grow Sabadell > 3.º OG Kush de Grow Castellet
EXTERIOR > 1.º Lili  de Gramovatio > 2.º Cheese de Tierra Madre
3.º Slex de Green House 



Prima grande edizione del Legend of Hashish a Barcelona, la coppa inven-
tata da Bubleman e SkankMan (niente popodimeno che l’inventore della 
skunk e della haze … capisc’ a mé…) é arriva alla sua 14ª edizione a livello 
globale , quattordici anni che il club degli affezionati alla resina si riunisce 
per decidere chi sarà la Leggenda dell’anno . Albo che vede tra i vincitori 
le personalità più importanti degli ultimi quindici anni a livello cannabico.…
non é sicuramente uno di quegli eventi che da ai vincitori una vetrina com-
merciale pari a quella di Dab-A-Doo e Spannabis , ma é un riconoscimento 
che per gli addetti ai lavori, vale quanto un High Times, dato il grande rispet-
to che l’ambiente cannabico  porta all’organizzazione , nonché alla giuria!!
 L’atmosfera che si respira in serate come queste non ha niente a che vede-
re con l’aria respirata prima, la tensione e il rispetto tra i partecipanti è una 
cosa che non sempre è così presente. Entrare in un evento del genere non 
é facile, prima di tutto bisogna avere qualche contatto che ti informi che ci 
sia , poi  ci vuole un invito, ma soprattutto con il biglietto d’entrata ci deve 
essere qualcosa da Dabbare all’altezza della serata che viene offerta, in un 
posto dove il tabacco, così come la macchina fotografica, non é ben accet-
to , considerando che la competizione é esclusivamente per la categoria 
Solventless (senzaSolventi) immaginatevi da cosa si fa accompagnare la 
gente…only Full Melt… Non tutte le entry vengo accettate, c’è una accura-
tissima analisi delle prove , solo quelle veramente valide sono fatte passare 
alla fase di degustazione e votazione, quest’anno la votazione ha visto due 
classifiche la Best People Choise e il premio della Giuria. La serata vede 
trionfare l’Asociacion de Fumadores Kalada che con il secondo premio Best  
People Choise ma soprattuttoo con il primo premio Giuria si aggiudica que-
sta quattordicesima edizione del Legend of Hashish con uno spettacolare  
Dry Sift Statico 99,9% teste di Melone Cookie, che ha sorpreso tutti i pre-
senti riuscendo giustamente a classificarsi davanti ad altri due Dry Sift un 
incredibile SkunkAge di THSeed Amsterdam e al sempre presente Mat Be-
ren con  la sempre più amata  Barbara Bud terzo.

LEGEND OF HASHISH




